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Quel giorno il papà di Mario arrivò a casa dal lavoro con un piccolo pacco - Che cos’è papà ? - Furono le prime parole del bambino. - Scoprilo tu stesso - Asserì il padre porgendogli il regalino comprato in città. -

 


Non sarà un’altra macchinina Paolo! - Urlò la mamma dalla cucina. - No questa volta ho trovato uno strano venditore ambulante in piazza che mi ha messo questo pacchetto in mano e se n’è andato, gli ho chiesto che cosa fosse e lui mi ha risposto - Regalalo a chi vuoi. - 

 


Ma che cos’è papà? - Nel frattempo Mario aveva strappato via la carta che lo avvolgeva e aveva aperto con entusiasmo la scatola: era una scatola di cartone come quella in cui riponiamo le scarpe con dentro tante biglie di grandezza diversa.

 


La cosa strana era che le biglie non erano appoggiate al fondo della scatola ma sospese a mezzaria senza che alcun filo le sorreggesse.

 


L’interno della scatola era di colore nero e quando Mario cercò di prendere una biglia questa non veniva via, era come bloccata li dentro, sospesa in aria.

 


Il papà prese l’oggetto e lo esaminò - E’ veramente strano questo giocattolo, non si muove niente e allo stesso tempo non possiamo neppure staccare le biglie per giocarci; saranno le calamite a tenerle in aria senza farle cadere! - Concluse. – 

 


La cena è in tavola, venite! - Mario e Paolo lasciarono il salotto e andarono a cenare, dopo cena nessuno si ricordò del regalo.

 


Il mattino seguente Marta, la mamma, stufa di tutto quel disordine per casa, decise di far pulizia, riempì un grosso sacco con macchinine rotte, robot senza pile, palle sgonfie, pattini senza una ruota, insomma di tutti i giochi inutili che Mario, ormai in terza elementare, non usava più.

 


Per ultimo finì nel sacco anche quello strano oggetto arrivato in casa la sera prima, si caricò in spalla il pesante sacco e a fatica salì le scale che portavano in soffitta.

 


Un ambiente molto spazioso, ma che ormai era stato riempito con ogni sorta di mercanzia inutilizzata, all’improvviso suonarono alla porta, Marta distrattamente appoggiò il sacco a terra e corse giù richiudendo dietro di se la porta, stava aspettando una vecchia amica d’infanzia che non vedeva da 10 anni e non poteva farla aspettare alla porta.

La donna non si accorse che nel posare il sacco molti oggetti erano caduti a terra tra cui anche la scatola di Mario che rotolando finì per aprirsi e infilarsi sotto la finestrella che ormai da anni non filtrava più luce tanto la polvere e le ragnatele erano fitte in quel punto della camera.

 


Il caso volle che dopo alcuni giorni ci fu un improvviso temporale e lassù nella soffitta avvenne qualche cosa di veramente strano!

 


Alcune goccioline di pioggia penetrarono dalla finestra e andarono a bagnare la scatola.

 


Un improvviso bagliore illuminò la soffitta, ma nessuno potè assistere al miracolo.

 


Le biglie iniziarono a ruotare su se stesse ed alcune cambiarono colore, una divenne blu, un’altra invece, divenne gialla, un'altra ancora rossa e una grigia. Da quel momento le biglie continuarono a ruotare su se stesse ma anche una intorno all’altra proprio lì in quella strana scatola nera. 

 


Come per incanto nella biglia blu, quella sulla quale erano cadute più goccioline di pioggia, spuntarono i primi steli d’erba blu e tutto prese vita.

 


Certo ad occhio nudo non si sarebbe potuto vedere nulla, ma per gli esseri che vivevano sulla sfera blu il loro mondo era veramente enorme. 

 


La cosa sorprendente fu che quando smise finalmente di piovere, la biglia di colore giallo, quella che non aveva ricevuto neppure una goccia di pioggia, diventò così calda e luminosa che riusciva a scaldare e rischiarare le giornate sulla vicina sfera blu.
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